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AnnoslV. 

E2O:al presente. giorno 
Soltanto 26 abbuonati n0n 
amo pÖsio hla circolare 

Sdeliostro Drettore coll' n 


he essipure si met 
EAYOn regola; denbro 2 
correnlemese,sparman 
docicos n. nuov0. avviso. 

:LAMMINISTRAZIONE 

KÀSSALA 

L'änduhcioidell' occupazionc di Kas 
sala, .öUcupaziöno,"sagaccmon le pen-

S1 pubblica, la prima e la terza domenica d'ogni mese 

..: c0n udacin veramento garibal 

dina compiuta dal generale Orcste Ba 

ETTIRABLRARMI ADANE perndo di virlo bellozn, caricandY alla 

atieri»,venne salutato con vivo, inti 

mó compiaciunento dagli italiani come 
Duova lestimonia1Za del valord: dollo 
noatre-trüppos cd cbbe' uo'cco di gran 
dessuddisa|iond ncll' Europa, perchè la 
vitoriadelo urmi ilaliane in Africa lu 
Nitloria dellacËvillà. 

Noi eravamo pacilfici noi nostri pos 
scdimenti Sule tribù, clhc si crano af 
fidate ialla nostraprotczione, noi eser 
eitavanouninperio mite 'o civilo per 
841saichd.csso incomin
iuvano"ad ap 
prezzarct:0 aà ato£rci. 

Montalçino, 5 Agosto 1894 

Aduntratto un,nemico,non olle 
S0,& Don aggrcdito,:ci.. provoca iolestan 

(do conirozzien nome del-suo: fana 
tisuo. roligioso,iil:villaggio.di Carca 
baelEVali del Gash e dell'Albara, 
choformandaftedella nostra. zona 

Il progrsso è la leggo del mond). 

inlucnza Qucsto.stato di..cose non. 
otera durudeil:generalo Bara�icri, 

G. MAZZiNI 

Scopo del progresso ß il beno dol maggior numero. 
C. CANTÙ 

cmulando ill suo illustre conmpagno A 
rimondi, il rincitore di Agordat, piom-
ba rapidissimo sui Dervisci eli attacca. 
Dopo due orc di ostinato combatlimen 
to, i Dervisci, vincitori degli inglcsi o 
degli cgiziani, cedono al valore dello 
truppe italiane, e Kassala è nostra. 

Onore a Oreste Baratieri ! Onore 
ai nostri bravi soldati e agli indigeni. 

che alla scuokh del nostro esercito han 
no appreso com si inalberi la bandic 
ra italiana, gloriicata da millo eroismi, 
segno di ciillà sul, baluardo della bar 
barie, semitica. Ea to, 0 Francesco 
Cärchidio, che cadesti da valoroso, su 

testa del tuo squadronc le scompagi 
nate falangi nemiclhc, il nosiro saluto 
rivercnte doyuto ai prodi cd, ai forti! 
Il sole dela vittoria splenda sull' umile 
Zolla che ricilopre il tuo corpo, e ali 
menti una messe rigogliosa di allori! 

La conquista di Kassala, gloriosa ri 
vincita di Dogali, 
 per lItalia di som 
ma importanza. Da Kassala, clho i la 
più valida diesa naturale, il punto stra 
tegico più forle dell Eritrea, noi pos 
siamo attirare a Massaua il commercio 
del Sudan e otlenere da csso larghi 
compensi alle spesc anninistralive del 
la Colonia. Perciò noi doblbiamo es 
serc viemaggiormenle licli della presa 
di Kassala dá parlc delle nostre truppo. 

Concludo: ;l fortunato episodio, che 
� stato oggetto di gioia per ogni cuore 
1taliano, costituisce un grande succosso 
per la nostra politica coloniale, è, dirò 
cosi, il folicd o splendido rosultato del 
le idee direttive del Governo sulle no 
stre coso, in Aica. Conscguentemen 
te dubbiamo folicitarci con Francesco 
Crispi, con questo vocchio patriota e in 
signe statislä, cho, con fede o coraggio 
iiviti ha saputo prepararc alla nostru 

ABBUONAMENTOANNUO 

N1G 

In ilth 
Puori di Montalcino.;*2,,öo 
Un numero sepntato t'cent.5 
"Jd. urretratu od éspreBso"10 
Cli ablbuonanenti hanno pri4 

cipio con la prima domenic l 
ciascun mese,j:ArC 

Lottero e'manoscrittiVno5 
restituiscono e 80, insipidl, (BlcU 
stinano 

Si publlicano rassegne, '8uí 
libri ed opuscolicho, pervengono 
alla direzione. .slioOT!: A 

Per avvisi, o;insor2ioniid 
genero prozzo eccezionale,da cor, 
venirgí. 

DIRE{IONE' 
EAMMINISTRAZIONE 

Via Donnoli'N2tk 

cara Patria nuove fortune, al nostro bcl 
vessillo tricolore nuovi trionli, la; prás. 
so la fortczza della barbarie -musulma 
na, là, dore gli inglesi e"gliegiziani 
Ion cbbero che sanguinosescontte. 

Gloria all? Esercito! 
Viva FranceScoCrispi. 

:ADoLFO.TEMPERINI 

Consiglio Comunale. 
(Adunanza del 27 Luglio-) 

Apresi l' adunanza a ore 10,20. 
Sono presenti gli assessori Capilani, 

Del Fa, Fyancalanci ei consiglier/ Angeli. 
ni 0, Bindi, Brigidi, Debalini, Fanti, Nos: 
soli, Padelletli, Ricei- A. e Tersikr; 

Notiamo ancle oggi l' assenza non.giu 
stilicata del consigliero, conte Giuseppe, Pla 
cidi. (1) 

Presiede ' on. sindaco, cav. avy. Güsej 
pe Angelini. 

hnterpellanze 
Letto e aprovato il verbale della seduta. 

precedente, il consigliere Bìndi domañda al 
sindaco quando avrà luogo il trasporto da 
Napoli a Montalcino della salma del, com 
pianto nostro conci ttadino, prof:, �ino Padel 
lelti e se la Giunta intenda inaugurare. nel 
la pietosa occasione dol. trasporto tmedesimo 
un ricordo marmoreo ad onoranza della il 
lustro famiglia Padelletti.'K 

Angelini, sindaca. Nella tornata' çonsigli 
re del 28 marzo 1892 il Consiglioydelibero, 
su propos ta della Giunla, l' erezioue di! üna 
pielra marmorea alla famiglia Padelleti,s. 

(1) Docisamente il sig. Placidi tieno lo cariclhe per. 
sontn di ambizionepoichò, se fussealtrimenti, se 
eyli cioè compr'endesse che il manduto' di consiglier) 
iupono dei doveri, al cui adempimentohessun pizthr, 
coscriplus puð sottiarsi, sarebbs più assiduq'alle sedite 

(iù ciondolo ed uua contea pu tenersi pimbi~ionè, 
per vanaglvria, ma una carioa pubblioa uU, usslut¡men 
to no. 

Lon. Placidi, questo comodo' rappitesontunto degl 
interessi di un popolo, è iute'venuto alle adunauz• yné 
sola volta daccho o gtato eletto consiglierè. Per consU 
guenza ci auguriamo che il corpÔ elettorale si rioordui 
a suo tempo, del la voigognosa negligen~a dolconte Plá 
cidi non riconfermandogli il Fandato di, chnsiglie. 

viarcil press0. dell' abbu0na-
RentosuAProgresso; Vogllamo 



Giánta si fard un dóvere di dare sfogo a 
guella deliberazione In "quanto all' epoca, cho dicesi fi3sataper il trasporto, potrd ri 
spobdara il consigliere Carlo Padelleti. 

Padellelti Assicuro l' on, interpellante o 
tutoii Consiglio che il trasporto delle salm'e 
de' mieicari avverrd nell} 0tlobre prossino 

ventiro,méso ' stabilito. d{ cotnuno accordo 
ra, me'e la R. Prefettura 'di Napoli. 

JCBindi, Domanda la parola per un' altra 
interpellanza. 

Angelini, sindaco. Parli. 
Bindi. Faccio osservare che la pubblica 

JatinariÇno ripulita- una-ivolta ogni l5 o 
20 giotdiN þer il chè, entrandovi, rimaniamo 
colpiti' dal sudiciume. Chicdo quindi che per 

misura di igieno e di decenza la latrina me 
desima:enga_ripulita più spesso, tuti. i 
giorni, 

Brigidi. Si lagna. dell' assoluta mancan 
za di servizio da parte dello Guardie. A so 

'siègno del suo asserto cita gli scarichi che 
;si fanno 'continuánente sullë strade, la po-

.ca>nettèzza di questei ecc.Termina: èsortan 
:doil, sinlaco, a prendere,contro leGuardio 

LO parole franche ed efficaci dell' egre-
gio e solèrte consigliere, cav, avv. Orazio 

.fBri�idi, sono accolte dall'uditorio con mani 
..festi segni di approvazione. 

Angelini, sindaco. Prometlp di provve 
-dere subito. 

Conto morale e pnansiario 
NienAata lettura della Relazione del con 

to "hiorale"finanziario resp dalla Giunla, 
punicipalo sull' ésercizio dell'anno 1803. 

ziono-clhó' ci�, accingiamo a- 'rendervi conto 
del tmodotcoh cui rocedette: la gestione e 
conotiica cd amminisrativa del nostro Co 
mune, durante' lan po 1893: 

Iisultati ottenuti, e che. vi poniauno 
soir bcchio, ci dispensano dal lare un esame 
pinuzidso delle' modiflcazioni subite dal Bi 
lancio presen le, perchò. in, quelli avrete la 
prova manilesta delle cure da noi posto per 
rispondere il pio degnamente possibile alla 

fiducia che- ci avete sempre addimostrata., » 

3%Ristossiohi eféltuate L:122468,27 
« l13286,62 

|.9181,05 
L: 19 100,60 

P'ágamenti .cseguiti 

.Re_idui atlivi 

Ascehdei' allivo a 
s16s1duipassivi 

L. 29 82,23 
16663,11 

ENTRATS 

L. 11919,14 
4609,17 

Lo riscossioui, 
scendono a 

Ca Drevisiöne cod plessiva di que_la par. 
lekonyrcsi í residui atlivLe di L. 139 187,0 1. 

como d stalo dimostralo, a 

L. 122408,27 
I rosidui stabiliti alla flno 

lol 1803 

Con una dierenza in più 
i liro 2381,2:3. 

Nglla Relaziono si rammonla che la som 
ma adcortata por rosidui- al principio dell' E. 
sercizjo era di liro 9409,00. 

USOITA 

ti Carlo o BrunacciCpsimo;a' supplonti: 
1'signori Capitani Girvdnil, An gelinil 0;ay 
3io, Temperini adolfg oFiordvanti Dott. 

19400,00Carlo. : 
Ii. 141808,87 

Somma esilata 

Dopo la (raltativa diqualche altro n 
faro d' importanza sccondaria'e, la ratilça in 

Somma prevista, comprosi ii rosidui, lii seconda lottura 'del sissidio di lire 300 stuo 
ro 137290,09. ziato a fåvoro dlella Sociolà; 0larnonica, la 

soduta pubblica o.tolla. 
da csitarsi . 

L. 1)3286,62 
10003,11 

L. 120949, 73 
Mihori speso ed cconomio liro 7340,90. 

La Relazione dell' o. Giunta comunalo 
co_i conclude: 

Dopo di che si legge la- Relaziono dei R 
visori Ricci Augu_lo e Bindi, Pielro, i qua 

li raccomandano. alla, Giunta di porseveraro 
nella via delle economie , di affrellare i la 
vori della Ghiacciaia comunále di por tare 

una serupolosa ed assidua vigilanza 'aleAlle 10. 1' aulad. giá afollàlanSlapgg al La, Relazione esordisce cosi: « Onorevoli banco della difesa il cav. TitoCostaniiper: 
colleghi lE con un senso �i vera sodlisfa:| Scüole elementari dello Frazioni, aMnchà 

I' insegnamen to riesca più etMcace di prov il noslro 
atris_imo; ámico; sigGapadniCa 
vederd al buon mantenimento di tutle le pitani, e ' arv. Pchettikdlslenaeao 
stradel comunali di non. eccedere sover. poldo Manini,-che si è, çostituito parto tfi 
chiamente nclla formazione dei ruoli delle le. Alle 10,20 en tra il Pretore e:il g an 
tasse con unali la som)a assegnata nel Bi- processo incomincia. 

« Bd, ora,! Onorevoli colleghi, cho avete 
appresó comë si è svolla i' amministrazione 
d�l Comune durante il decorso anno, giudi 
cato so 1a soddislaziono da noi manilestata 
al principio della presento Relazione a ri 
guardo dei suoi risultai, sia legitina o no. 

« Dal canto nostro ci sentireno påglhi dei 
modesti servigi resi al comune, se 'sapremo 
l' opinione espressa da hoi in proposilo con 
divisa dagli anivi vostri. » 

Terminata la lettura della Relazione, 1a 
Giunta .si ritira. 

Assume la presilenza il consiglioro Pa 
dellelli Curlo, el il Consiglio con voti una 

nimi, 'esi paluscrnento, approva il conto mo: 
rale sull' Esercizio 1803. 

Resla 1'attivo 
Applicate. al Bilancio 1891 
Ereuivamente disponilili alla Angelini, sindaco. Ringrazia i Revisori 

nnedeit Esercizio. 7309,97delle parolo lusinghioro rivolto a lui, alla 
RsA con.questi dati accertalo, clhe do. | Giunta e al porsonalo di Segretoria. 

po aver.fallo; fronto a tutti i survizi dipen 
denti,dail:Anministrazione Nunicipole cd 
avére corriapostp, a.tuli gli impegni assunti, 
abbiamo Shotuió re�lizzajo"un. avanzo nelto 

i.drlire 1300,97; ilquals'olrd útilnente es 
serainpiegato nell assetto,del Bilancio 1803.» 

Rientrata la Giunla, approvasi il conto 
fnanziario di delto anno. 

Nomina cdi wna commissione 

Rimangono elelli: 

"r'ade' obbhyatorie. 

Angelini, sindaco. In esecuziono delle 
disposizioni della nuova Logge elottorale dob 
biamo nominare una conmissioho per la re. 
risiong 'stënordinaria delle liste eleltorali po 
liçchel e amninistrativo. 

Su proposta dell on.Ricci Augusto, l'o: 
poca per lo pro_lazioni.d' opero sl nssa, 'dal 
1, al 15 Sottombrog dal 15, al 30 Novembre.! 

A commissari effetivi signori Brigidi 
aan, dvv. Drazio, No3s0li. Giulio, Padlct. 

Sicconme alcuni abbuonali di qui çi ian 
20 chiesto perchè, donnenicq pas_ata, lPro:b 
Hresso 10n venne pubbliçalo, sllmiamo ülile 

ipelere che il n0slrogiornale esce ldii 
ma e lersa domenicu d' ognt mese.2 

VIO 

I levisori concludono proponendo al Con-giuie semplici per avere he 25 maggiotge 
siglio !' approvazione tanto del conto morale venendo da Buonconven to a, Moptalcinoin 

quanto. 'di quello finanziario dell' Esercizio una vetlur� pubblica, in compagnia diallro 
1893.el un vòlo di plauso all' on. Sindaco, persone, rivolto a I.eopuklo Mânini quesle 
alla Giunta, o al personale di Sogreteria per [parole: k Che ti sei niesso a färe dnch� il 

Vendesi una macchina dilollatrice 
Con ruote e timone in buonissimo 
stato. 

Per I' acquisto della medesima r 
volgersi al Direttore delProgressó. 

Alla nostra Prelura. 
PROCES S.0 CAPITAN 

27uglio).sii 

Dopo le solite formalità, di legge; il re: 
tore dice: sig. Capitani, Lejà imputato. in 

iCapilani. Il Manini :arlapdy di m¡trilno 
ni da lui combinati, disse, anche9ggie ho 
accoZz�to un alro. Io:allora cosi mi, esires. 

Mi premo dichiarare che io profatii "que. 
sla frase senza l' iaten|ionelirecaro' in 
giuria al Manini; tantotlhe sèregli 'miayesso 
delto che n' era rimasto ofsoion;attal in', 
dugialo un ninuto a cbielergli sgusar 

Decorsi 15.0 20 giorni, da,talo" ulto , sa) 
pi,' con mia sorpresa, choil Manini miaye 

va sporto querela o ch�, si era falto'iotla at 
uascinaro il mio nome per lepiazze,néi 
cafle, nelle betiole, diebiarandodováuguak 
« lo non ritirerð' la quer�là 'ove Al Capitant 
non si. decida a darmi la'somina di 100015 
ro. Ma il Nanini, feco ma<ei suoi coDti 

Concludo ripetendo. che. io n on iptesiof 
fenderlo. 

Manini. Giò 'che ha dettoi1 sigi Capitani non è che un' asserzionegratuita::"Facuso 

Proyvedimenti seyerissimi. 

lancio com' è accaduto nel 1893 di cura 
re inline la graduale dimiçuzione del debito. 

le buone resultanze dell' amninistrazione co- riano t» Dica, à vero _i 
Inunale. 

si « Hai fatto dunque il'uflano 



o`seryare che,10 parlavo di"imatrimoni sol. 
tanto; coi.signori Tamanii e.Galassi, ed egli rolleinterrompere il discorso dicendomi: 

helisei nesso a fare anclhe il:ruffiano? A queste patole, che suonavano ingiuria 
nér me,per la' mia reputazione, io nÍn rea 
gii: açcesila ,pipa e rimasi silenzioso Ano 

ai.Canalicchi,,dove scesi dalla voltura. 
Caplani. lo: mi espressi cosi : Hai: fallo duque, tl rwfiano ? 
Esaurito 1 jpterrogatorio, vengono esa minati î lostimoni, 

GÀLASSI FRANCESCO 
At mòmentodell? inciden te io dormicchia-vo,So cho, il Capilani proferi la frase f. 

fano, pérchà mi; fu· raccontato a Mou talcino 
dal ManËni stess0. Ignoro che csistano ran 

cori traentrambi. 
A vD Pachetli,.Il Mlanini con chi parla 

va di ialrimoni? 
Teste.;Con uti.. 

i TAMANTI ANTONIO }. 
A ffermache il Capitani non ebbe 1' in-

tendimen to di ingiuriare il Manini colla pa 
rola 1rufano; ** 

Pielore!',C'è quassù la consuetudine di 
chiamarorufiun0 queyli' che combina un 
inairioöhio 

Teste Sissignore. 
Costanit."ntesto che opinione lia del. 

CapitaHi 
Testc Lo credo' un gentiluomo, assolu 

lamen(oincapaçe, di. ofender e chicchessia, 
T¬TINIvINCENZO 

a Escludo. çhe, il �ajpitani avesse voluto ve 
nir neng alla repuiaziohe del Mauini. Dice 
che quaSs vige 1 uso di chiaroare ruffano 
cbi sinatpon jjer combinare un marimonio 

AcheMànini voleva 1000 
Jiro pert ritiro delli querela (Ilarild ). 

PFloreT Capitani Ý di 'caraltere ir 
rento ? 

Tcste.Ha ün' indolc mitissima , ed è a 
ga malo0.,e. ispetlato da, tulti. 

RPRINI. GIUSEPPE 
La. frase pronunziata dal Capitani all' in 

dirizzo del-Manini, che parlava di un ma 
trimonioconbinalo da lui in quel giorno me 
desimo fu questu : Hai fallo. il ruffiano ? 

P. M La pronunzió irosamente? 
Tesle. Ridendo, .e non poteva e_sere al 

rigeni, perchè il Capitani è. uomo incapa 
co di offendere. 

Preloe Maini ha fallo millan tazioni 
alla sua a locahda? 

Tesle.Un: giorno egli venne alla mia lo 
COnda cÍn Pietro Bindi. Dopochè si fu sedu 

s0 midisse che voleva sporgere qyerela al 
Capitan1 per Ja, frase ricordata e soggiunse : 
Se il Capi lani yorrå che io ritiri,la que 

rela, dovrà darmi la' somma-di 1000 lire, di 
cui una, Pa erogherò a scopo di benó 

lcenza. Costanti, Che opinione. ba del mio rac 
comandato?; 

Tesle., oLtima. 
PACCAGNÍNT: CELSO 

Nel 1893,0cioò alcuni giorni dopo la 
lotla"elettorale't£n ministiratiya ápprési. cho 

Capiiani ávóviidetto nella Parnci� . 

Bacciarelli che il Consiglio comunalo si sa 
rebbe dimesso in massa, so il Manini foSso 
stato eletlo jconsigliere. Non lo ritiene però capace di avcr falto questo discorso. Capilani. Deblo dichiararo che appena appresi quanto ha dotto il testo, mi aflret 
itai a recarmi presso il Manini per smentire 
quclla voce; cdil Manini mi rispose che 
non mi stimjava. capace di fare insinuazioni. 

Manini. vorissimo. 
BIND0 PIETRO 

Conferm£ plen�nehte ciÏ che il Manini 

alle 1000 lire. 
disse nclla locanda Petrini, relativamente 

FIoRAVANTI DOTT. CARLO 
Depone sulle- pratiche fatlo da lui pe" 

indurre le parç ad un accomodanento di 
güitoso. 

Prelore. consue tud ine del Juogo dare 
del uf/anoja clhi. s' interpone per combina-| 
re un matrimonio? 

Tesle. Sissignore. Anzi il Manini, non 
può averlo dinenticato, qualche volta ui 

sono pernesso di darglielo io pure. (Tlarilà) 
Manini. Dall' eccellentissiwo sig. Dott. 

Carlo Fioravanti, della 'cui amicizia vado su 
perbo, accello qualunque frase (llarilà wl 
vissima.prolungata). 

Pretore. Sa che lo elezioni amminislra 
live del 1893 fessero state causa di rancori 
fra Capitani!e Nanini? 

Teste. Nossignore. Ciò che' mi consta si 
che il Manini teueva molto ad essere no 

minato consigliere. (Ilaritd). 

Essendo esaurito 1' csame dei testimoni, 
ha la parola T' avv. Pachetti per la parte 
civile. Egli sostienc che la frase ruffidno ha 
un significato di disprezzo e che fu pronun 
ziata dal Capitani coll' intendimento di re 
care offesa al decoro del Manini. Chiede ner 
conseguenza che il Capitani sia condannato. 

S. alza ilP. M., sig. NiccolÏ Bruni, cd 
oppugna validamente la tesi sostenuta dal 
rappresentante la parte civile. Esclude ' a 
zimus iniurandi sia perchè mancano le cir 
costanze che potrebbero dare alla parola 
1ufiano un carattere offensivo, sia. perchè 
tutti i tostinoni hanno deposto che quella 
parola enno pronunciala dal Capilani in 
modo bonario e scherzevole. Il P. M. ter: 
mina la sua, bella e brillan te requisiloria do 
mandando I' assoluzieno del querelato. 

Prende ihflne la parola il cav. Tito Co 
slanti, difen_ore del nostro egregio amico, 
sig. Giovanni Capitani. 

Il cav. Coslanti è splendido ed eficace. 
Bgli esordisce: : 

« È con dolore che vedo lrascinato dinan 
zi a un pubblico giudizio uno dei migliori 
nostri cituadini, un' egregia individualità cir 
condala dalla stima generale, un uomo che 
occupa per sentimento di dovere o non per 
vanitå molteplici cariche, allo quali la ndu 
cia del paeso lo ha preçosto. In Jui, gonile 
di cuore, affabile di modi, è ingenito il ri 
spello per tutti » 

al Capitani che la parola, uffiano.suonavu 
ingiuria per lui, ed allora il CapitahË gli a 
vrebbe domandato scusa � tulto, sarebb� fi 
nito con una streta di, mano. Confuta bril. 
lantcmente-e con; mollavalentia 1¡rrínga 
della parte civile. Dice che non si pudsó 
stenere la colpabilitå del:Capitani, perchó 
mancano gli elementi materialiteintenzio-; 
nali e perchè la frase ruffano, presa isola 
tamente, ha un signilcato .odioso, il qúale pe 
rò sparisce so riferita ad;un' fatto di per se 
slesso lecito ,ed onesto. Nel caso. tconcreto 
non poleva riferirsi altro che al matrimonio. 
che il Manini si vantava d' avere accoZLato, 
e perciò assumeva il signiflcato di, mezzano. 
o mediatore di malrimoni, e quindi, non, co 
stituiva. un' ingiuria. Anzi la frase uf 
fano adoprasi talvolta in senso d' elogio, E 
non diciamo, anche noi, quando siamo ri 
chiesti di qualche farore, quella. persona sa 
insinuarsi .cosi bene nell' an imo, ha: un, tal 
ruffianesimo che c' induce a contentarla? Il 
Manini invece volle ritenere quell� frasé ol 
traggiosa, e non si contentÏ di sporgere que 
rela, ma si pernise lrascinare per-i cafrè, 
nelle betole, dappertutto, il 'nomerispet 
tabilissimo del Capitani, soggiungendo'che 
solanto .per 1000 lire avrebbe' ritirató la 
querela, e che una parte di questa somma, 
l'avrebbe erogata a iscopodi benelcenza+ 
Eeco il Alantropo, egco l'uomo genbröso colla 
borsa degli al1ri ! (7arild prolingala): 

Dopo di che riassume latto. Dimostra 
come il Mauini non abbia ágito da uomo ca 
valleresco, da persona educata serbando 1' o 

Qui il cav. Costanli entra a parlar» della 
candidatura Manini. Con ironia,!felicissi ma 
rileva l' ambizione di quest' uoio, chö.si.mise 
in tesla, dice 1' oratore, divoler.riformare: 
I' amministrazione comunale, cominciän do dal 
licenziare tutti gl' impiegatijnontesclúso,il 
suo collega Faneschi. Svolse-infatu:il proþrio 
programma nei caffè ë nellebettole,dichi� 
rando dovunque che il suo, nonie avrebbe ri 
porato una splendida, votazione; nerehè qua 
si tuti gli elettori gli aveyano pröhdssb il: 
volo, mentre gli elettori avevanópres�. in 
ridicolo la su£ candidatura. E' quale fú l' csi 
to delle elezioni per lui? Fu:qual�"doveva 
essere. Il Manini non raccolse .che un nu 
mero insignificantissimo di voti, tantochè egli, : 
il candidato riformatore, fu iscorb£cchiato 
dall' intera ciltadinanza (Ilarild)"i 

Ora, proseguo l' oratore, 'non Ý improba: 
bile che fra tulte le dicerie, le ciarlé, diyul 
gatesi nel periodo. elettorale'per porre in 
burlelta la candidatura Manini,taluni gli ab: 
biamo detto : Sapete, il Capitani si s arebbe 
espresso che se il vbstro nome uscisse vit 
torioso dalle urne, il Consiglio si dimetterèb 
in massa. Questa dichiarazione non può 
essere portata qua come elèmento dizcolpa-, 
hilità e come causa a delinqueré per j Capi 
tani, anzituto perchè non è proväto che 'sia 
slala proFunciata, e poi perchè, se anche çi ri: 
sultasse provato, non ha, caratter offensivo. 
verso il Manini. Si dilunga nel dimostrarlo 
c vi riesco in modo stringente, 

Il cav. .Costanti pono fine alla sua bril: 
lante difesa, domandaHdo'all' ergioinagi: 
strato l'assoluzionÃ del Capitáni. 
" Replica la parte civile, sostenendo là col 
pabili�à del Capitani. RispoñdgRo, il P. Mi. e 
il cav. Castanti -con argomentazjoni feli, is 
Sime. �ió al -domani, mentre subito doyeva dire 



yTarmib�te_Je'arringhel' eçc.mo sig. Pre 
1ore pronuncia"una dotta ed elaboratä. sen 

*itenzay colla, quale assolve Giovanni Capitani 
dal raalp mputatogli e condanna Manini Leopoldoalie. spese dal giudizio. 

n üditório entusiasta prorompe in appla usi fragoroai, prolungati. 
,0 

"Negli: applausi che accolserQ la sentenzY 
sdel d×tto e'integerrimo nagistralo, cav: avv. 

Barico Iorenzini,. hoi scorgiamo una dino 
strazioh� £fetlüosa per il nostro amico, sig. 

ji Giovanni Capitanij' ed'una solenne protesla t coniro Leopoldi3-Manini, che non offeso -
st fece Tecito'di-querelàre un cittadino bene 
merito, un çomo'amato e rispettalo da tuti; 
olLre
hè per le'sue elette qualità morali, per 
i. cospicui 'servigi ch¿ egli rende 'e renderà 
ancoia, giova sperarlo,' alla. cittå nostra. 
sA plauso di protesta, chó eruppo spon tánco dalla coscienza di quanti assistevano al Proccsso, noi ci associano di buon yralo, 

di tültocuore. 
.. 

Alesocarattere mite del Capitani, noi 
eravamo davviso chc l'egregio uomo sareb 
be:rimasto assoluio dal reato d' ingiurie di 
cui fu, slacciatamente imputato per ragioni 
che non; vediamo. La Dostra opinione era 
condivisa dall' intera cittadinanza, la quale ve 
de 'in Giovanni Capitani il tipo del gentiluo 
100 perfetlo ed escmplare. 

La sentenza dell' egregio, inagistrato ser 
sya al Manini di monito per l.avvenire, d'in 

segnamenlora tenere d'ora innanzi, un con 
togho pil educato 'e rispettóso, come lo, esi 
ge;la:qualità che egli rivesto, sia pure la 

LA DIREZIONE 

Ospedale.' Il sig. Ulisse Fran 
-valanci, Rettore di questo R. Spedale, lha pub 

blicato:il' concorso al poslo di: sernente nel 
Infermeria degli uomini. 

kiyChiunque voglia farsi atlendente al posto 
medesimo dovrà pres�ntare la relativa istan 
za äl! prefato sig. Rettore non piú lardi del 
giorno 15 del corrente mesc. 

R Dducatorio femminile. - La 
Commissione direttiva di questo. istituto ha 
tra_messO yai sindaci di diversi.capoluoghi di 

Mandamentodel' Regno il manifesto seguen 
Fcon prohiera'di affissione; 

RIEDUC¬TORIO FEMMINILE 
bisIONTALCINO ." 

-QuAsto velusiö Isiiuto, ridonato a no 
vella ita perle. ASsidue. cure di egregi 
CiLAdinidélla Comnissione janministrativa, 

non ehe per opera del Reale: Governo, tro 
atlualmente in grado di corrispondere a 

telex esigenze dell agiaiezza, dell' igiene 
della pedagogia mòderna. 

PtoVvisto di locali spaziosi e bene arieg 
iatis d-hagno di narmo,: d' infermeria, 

abbonda äcquå, di un vaslo giardino e 
Uamczzogiórno, 'è sua ambizione e 

vano di (örnire cibi eccellenti e vini ottimi 
d el Juoro.; 

di 

Oiivi1ó. Conviltrici, merce l' annua rella 

di lire 300 ed. una spcsa straordinaria di 
lire 30 al' anno, ; ricevono da una esperla 
Direttrice e da abili Naestre di grado süpe 
riore 1' istruzione delle cinoue classi elemen-
lari, della complemenlare e del 'corso -pre 
paratorio alla Scuola Normale: ricevono al 
tresi l'insegnamento del canto e del ballo. 
Possono inoltre apprendere la lingua fran 
cese e la musica previa una tenue corre 
sponsione inensile:t. 

La ciltà di. Montalcino è posta sopra urna 
ridente ed uberlosu collina. a 582 metri sul 
livello del mare. Quivi le condizioni sanila 
ie sono otlime, il clima ß dolce, l' orizzon 
Ce bell0 è spazioso. Buon servizio di Posta 

e Telegrafo, prussima Ja slazione ferroviaria 
di Torrenieri. 

Per lá richiesta del Regolamento e- per 
schiarimeni rivolgersi alla Direzione dell'i 
stitulo . 

Siamo certi che il numero delle convitlri 
ci, già abbastanza nolevole, si accrescerå di 
nolto nel nuovo anno scolastico, giacchè so 

uÎ rari in Italia gli educalorii femoinili che, 
come il nosro, per sole 300 lire annue, of 
frano un inserpamento efficace e proficuo. 

La Biblioteca comunale fu ria-
peria col giorno 16 del muse decorso. 

Tuti: coloro, pertanto, che ritengono an 
cora libri in letura, sono pregati di ripor-
tarli al Direttore della Biblioteca medesi ma. 

Compleanno.� leri, ricorrendo il 
genetliaco di Carlo Padelltti, ebbe luogo in 
casa di questo gentilissimo giovane una fe 
sla geniale e sinpatica. 

All' egregio auico nostro, al caro e de 
gno superstite di una laniglia, che per i 
suoi alLil meriti scentifici e per i suoi istinti 
socialmente benefici ha fallo grando onore 
alla citu£ nostra, auguriamo una vita lunga 
serena e felice, augurio che ci erompe 
dal cuore e che è condiviso da tutla la ci 
tadinauza. 

Anche alla madre, colta e gentile, dell' a 
nico Carlo, signora Hilda ZunptPadelletti, 
inviamoj rispeltosi omaggi e sin cere felicita 
zioni. 

Nuptialia. Domani si unirà in 
malrimonio 1' on. cav. Vincenzo Naldi, ogre 
gio ed amato Sindaco di Castiglioni d' Orcia, 

colla nostra concitladina signora Annunziata 
Pisani. I 

Alla (coppia gentile il Prcgresso invia fe 
licilazioni ed augurii. 

Lal nOstra Banda a S. Qui 
I-ico d³ Orcia. Gentilmente invitato, 
il nosro 
oncerto musicale si recherà alle 
feste decennali, che si colebreranno a S. 

ma- garenzia di lilbertà; noiinvílamo1á:gio 
venlo a stäre in guardia;inguanto�henon 
vorre m no che il famoao ciröolo, una volta:; 
çoslituilo, si prefiggesse uno scopo:sedizioso 
mirasse cioè a fare audace propagaidadi; 
dottriFe anarchiche. , is! A4; 

Caldi amatori dol' ordinc pubblico, suprc 

Montalcino à stata:'inöra, diciatnölQ ih 
fronte alta e a nostra lode'un as1lö dËpa 
ce e di concordia cittadina;laroc
a di �uel 
la quiete che è per un popolo undiorza dite 
vila libera di civile prögresso.Eperme 
terem1no noi che quesla (anto 

Ci piace, íraltaDto, dichiirare cheil r 
gresso, come la stiguatizzalo e slignatizze 
rà sempre l' anarchia in fameässassina,cosi 
è pronio a. scendere in campo:peg7Conbal 
tere senza tregua e senzar paurcliiungue 
s'.accinga a fare propaganda: li-dottrine 
sovversive a Montalcino, chiüngue, insinúa 
dosi nel cuore dei giovani, miri ad'avero in 
essi un aiuto per realizzare quálche dise 
gno malvagio, contrario'al presen te,j ordina 
mento sociale. 

Intelligenti pauca. 
Oblazione. Il:nostrocarissimo 

concitladino, cav. avv. Orazio.Brigidi ha 
elargito una lira a favore del Giardido d Th: 
lanzia come' migliore onoranza allá mamorja 
d�l defunto Francesco Capitani 

Draio 

Pregati pubblichiatn9,n 
« Lu signoriba Amata Corinna ;Failiclie allio£ 

maostra nol R. Cinvitto annessó älla suoläNUHala 
superiore fomninile di Siena, ha. sostehuto. felicdmenle 
l' esame di patentu magistrale suduriore .,h 

. Le -nostre congra lulaziapi 
Fotografo. - Da qualclhe giorno trß 

vasi fra noi il rinomato fotografo; slual 
nelli Pie tro, che. ha pi¡nt�io. le sue tondeg 

nella Palestra Ginnastica.Le totogra fie chex 
ha già fatte a individui diguass,e clie hu 
esposte al pubblic0, sono aomiraiegrando 
mente da tutti. 

Al bravo Cainelli auguriamo buoni affari 

UNIONE COOPERATIVA, DL.CONSUMO 
IN. MONTALCÍNO 

Vopliam0 augurarei che la nostra 1Banda, 
diretta dal bravo e valoroso macstro, sig. 
Ariodanle Tarozzi, non smentiçà quella fama 
che seppe acquislasi soluo la eccellente di- sla. 
rezionedell' egregio maestro, E. Del Chiaro. 

Un oircolo socialigta. ? Ap prendiamo che un giovane di agiata famiglia 
si adopia a geltare le basi di di un Circolo 
socialista Montalcinese. A tal uopo anzi, si 
sarebbo già presen tato ad alcuni giovinetti, 
incitandoli ad, inscriversi sui ruoli del circo 
lo medesimo. 

A ore 2 pom. del. 19'Agosto cörrentey nel 
locale della Scuolá Mascl1ile,avrà ]uögo:la 
dunanza dell', AssembleaCeneraleelSoei 
per la trattativa dei 'segdenti affariE 

1. Relazione inanziaria del Semeslre 
1891. 

3. Domanda di alcuni $pcip�rrunike. il 
posto di Magazziniere a' qùuellod Vnditore 

3. Vendi tore nomina. 

Montälcino, 5, A'gostoi804 
p. IL IPRES0DENTE 

P. BisDI I4SLGRETARTo 
sTamperttE 

ADOLFO.TENPERINI DiçallorÇ. 
VITALIANo.CIACCI,:Gerente-r4sponsabile 

Montalcino Tip Dounoliy.9 

jiA piu ipAmajnell' ordine giudiziario. 

Quirico'd'Orcia nel Soltembre venturo. 

sa venisse turbata?. 

4. Relazione della Commissione. d' ncliio; 



{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }

